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IL PELLEGRINO 
Unità Pastorale Val del Riso – 11 giugno 2023 

 

Con il suo «pane vivo» il Signore vive in noi 
 

Nella sinagoga di Cafarnao, il discorso più dirompente di Gesù: 
“mangiate la mia carne…  bevete il mio sangue”. Un invito che 

sconcerta amici e avversari, che Gesù ostinatamente ribadisce 
per otto volte, incidendone la motivazione sempre più chiara: per 
vivere, semplicemente vivere, per vivere davvero. È l'incalzante 

convinzione di Gesù di possedere qualcosa che cambia la 
direzione della vita.  
Mentre la nostra esperienza attesta che la vita scivola inesorabile 
verso la morte, Gesù capovolge questo piano inclinato mostrando che la nostra vita scivola verso 

Dio. Anzi, che è la vita di Dio a scorrere, a entrare, a perdersi dentro la nostra. Qui è racchiusa la 
genialità del cristianesimo: Dio viene dentro le sue creature, come lievito dentro il pane, come 
pane dentro il corpo, come corpo dentro l'abbraccio. Dentro l'amore.  

Il nostro pensiero corre all'Eucaristia. È lì la risposta? Ma a Cafarnao Gesù non sta indicando un rito 
liturgico; lui non è venuto nel mondo per inventare liturgie, ma fratelli liberi e amanti. Gesù sta 

parlando della grande liturgia dell'esistenza, di persona, realtà e storia. 
Le parole «carne», «sangue», «pane di cielo» indicano l'intera sua esistenza, la sua vicenda umana 
e divina, le sue mani di carpentiere con il profumo del legno, le sue lacrime, le sue passioni, la 

polvere delle strade, i piedi intrisi di nardo, e la casa che si riempie di profumo e di amicizia. E Dio 
in ogni fibra. E poi come accoglieva, come liberava, come piangeva, come abbracciava. Libero 

come nessuno mai, capace di amare come nessuno prima. Allora il suo invito incalzante significa: 
mangia e bevi ogni goccia e ogni fibra di me. Prendi la mia vita come misura alta del vivere, come 
lievito del tuo pane, seme della tua spiga, sangue delle tue vene, allora conoscerai cos'è vivere 

davvero. 
 Cristo vuole che nelle nostre vene scorra il flusso caldo della sua vita, che nel cuore metta radici il 

suo coraggio, perché ci 
incamminiamo a vivere 
l'esistenza come l'ha 

vissuta lui. Dio si è fatto 
uomo perché ogni uomo si 

faccia come Dio. E allora 
vivi due vite, la tua e 
quella di Cristo, è lui che ti 

fa capace di cose che non 
pensavi, cose che 

meritano di non morire, 
gesti capaci di 
attraversare il tempo, la 

morte e l'eternità: una 
vita che non va perduta 

mai e che non finisce mai. 
Mangiate di me! Parole 
che mi sorprendono ogni 

volta, come una 
dichiarazione d'amore. 

«Voglio stare nelle tue 
mani come dono, nella tua 

bocca come pane, 
nell'intimo tuo come sangue; farmi cellula, respiro, pensiero di te. Tua vita». Qui è il miracolo, il 
batticuore, lo stupore: Dio in me, il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo 

una cosa sola. (p. Ermes Ronchi) 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 Lunedì 12 giugno - 20.30 (Oneta): inc. CPAE di Oneta 

 Lunedì 12 giugno - 20.30 (Cantoni): inc. Giovani d. GMG 
 Martedì 13 giugno - 20.30 (Gorno-orat.): inc. Equipe+Gr.Camp 

 Martedì 13 giugno - 20.00 (S.Antonio): messa in onore di S.Ant. 

 Mercoledì 14 giugno - 19.30 (a Gorno): ritorno da Cesenatico 

 Mercoledì 14 giugno - 20.30 (Gorno-oratorio): incontro del CPP 
 Mercoledì 14 giugno - 20.30 (Gorno-oratorio): inc. Adol.Giovani 

 Giov. 15 giu.- 20,30 (Gorno-orat.): genitori per CRE-Grem-Camp 

 Sabato 17 giugno - 19.30 (Peroli): Raviolata  
 Sabato 17 g. - 19.30 (Oneta-orat.): Cena solidale pro-alluvionati 

 Domenica 18 giugno - 11.00 (Frassino): messa degli Alpini 

 Domenica 18 giugno - 15.00 (Frassino): presentazione libro 

Prossimi APPUNTAMENTI 
 Lunedì 19 giugno - 20.00 (Ardesio): pellegrinaggio ad Ardesio 
 Mercoledì 21 giugno - 20.30 (Gorno-oratorio): inc. Adol.Giovani 

 Venerdì 23 giugno – 20,30 (Frassino): inizio NOVENA 

 Sabato 24 giug. - 18.00 (S.Giovanni):  messa  in onore di S.Giov. 
(segue alle 20,30 il concerto “Chiese in musica”) 



Bilancio della Parrocchia di GORNO 
gennaio-maggio 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

sabato 17 giugno 
 

dalle ore 19,30… 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

  

ENTRATE   USCITE  

Offerte festive-feriali + int.messe 10.215,09  manutenzione locali 2.783,01 

offerte sacramenti 700,00  spese culto 1.945,29 

intenzioni messe 6.430,00  spese acqua-rifiuti 87,79 

offerte libere 6.342,00  spese cancelleria 844,88 

rimborso monfortani 1.36,38   macchine-pulmino 10.488,98 

attività parrocchiali 7.928,00   Spese elettricità 4.541,01 

attività oratorio 538,00   Spese gas  6.646,06 

    Spese telefono 482,91 

    Attività parrocchiali  11.054,21 

   manutenzione straordinaria 13.914,69 

entrate straordinarie 3.495,00  spese oratorio + banca 162,20 

entrate bar 12.510,00  uscite bar 7.601,68 

TOTALE entrate 50.222,84  TOTALE uscite  60.552,71  

   passivo gennaio-maggio 10.329,87 

Saldo cassa al 31/12/2022 11.166,35  Saldo cassa al 31/05/2023 836,48 

Oratorio di Gorno  
giovedì 15 giugno   

alle ore 20,30  
incontro dei genitori 
per la presentazione 

del CRE  
e del GremCamp 

 
N.B.: per motivi 

organizzativi, si prega 
di riconsegnare entro il 
15/6 le iscrizioni al CRE 

Benedizione della 

Famiglie e Case  
A conclusione del giro 
della benedizione delle 
case in tutte le 
parrocchie, invitiamo 
chi per qualche motivo 
non è visitato, di 
contattare direttamente 
i sacerdoti per fissare 
un appuntamento    

 



Lettera circolare 2023-2024 

Servire la vita, servirla insieme 
Nei giorni scorsi il nostro Vescovo, Francesco Beschi, ha pubblicato la lettera pastorale per il cammino diocesano 2023-

2024- Ne riportiamo la pagina introduttiva 

 

In questi anni, gran parte del mio tempo è occupato dalla visita pastorale in forma di pellegrinaggio: ad 

oggi, sono a metà del percorso, che si concluderà nel 2026. La figura del pellegrinaggio e quella del vescovo 

pellegrino, rappresentano un proposito ed uno stile: riconoscere il Signore presente nelle comunità 

parrocchiali e restituire questo riconoscimento, alimentando la fede in Lui e la gioia del suo Vangelo. 

Cresce la constatazione che l’aspetto più apprezzato e più generativo, è quello della “vicinanza”: la 

vicinanza del vescovo alle parrocchie e ai presbiteri e insieme quella dei parrocchiani, dei presbiteri e della 

comunità nei confronti di tutti coloro vivono quella porzione di territorio che intitoliamo “parrocchia”. 

Si tratta di sperimentare e rinnovare la consapevolezza di una fraternità ospitale e prossima, accogliente e 

premurosa, che avvertiamo particolarmente necessaria in tempi di solitudini crescenti e di abbandoni 

sempre in agguato. 

Le piccole parrocchie, rappresentano spesso l’unica esperienza comunitaria aperta a tutti e quelle più grandi 

assumono il valore di “segno” in una società predisposta all’indifferenza e al ripiegamento egoista. 

La caratteristica emergente di queste comunità è l’apertura a tutti, che impegna in maniera non semplice 

all’accoglienza di tutti. Se questa apertura universale espone a molti fraintendimenti e fatiche, l’esercizio 

dell’accoglienza si rivela tanto impegnativo, quanto significativo: l’accoglienza universale è un valore 

evangelico che spesso esige una testimonianza eroica. 

Non meno presente è la cura premurosa verso i deboli: in modo particolare anziani e malati, ma anche 

vecchi e nuovi poveri. E’ una premura testimoniata da presbiteri e persone generose, alle quali, a volte, 

viene delegata, pur sostenendola con mezzi e beni, offerti con abbondanza. 

L’aspetto che merita maggiore attenzione è quello della testimonianza fraterna delle persone che vivono la 

comunità, soprattutto di coloro che si prodigano a sostegno delle numerose attività parrocchiali. Il 

funzionamento delle strutture e dell’organizzazione parrocchiale, rischia, a volte, di prevalere sulla qualità 

delle relazioni di coloro che lo garantiscono, con il pericolo di perderne il senso. 

Un pericolo che trova riscontro in una distanza crescente tra la vita della parrocchia e quella dei 

parrocchiani, che alimenta un senso di frustrazione, non colmato dalla buona riuscita di una proposta o di 

un evento parrocchiale. 

Il criterio, che non vuol essere slogan, di “servire la vita dove la vita accade”, rappresenta la necessità di 

tessere il rapporto tra fede e vita, vangelo ed esistenza, comunità cristiana e mondi vitali. 

La parrocchia ha ancora risorse per lavorare a questa tessitura, ma non può farlo ripetendo modelli che la 

rappresentavano in condizioni profondamente diverse. La scelta preferenziale delle “terre esistenziali” non 

può essere attribuita soltanto ad alcuni organismi della comunità cristiana, ma deve ispirare le scelte e le 

iniziative pastorali che quotidianamente contrassegnano la vita parrocchiale. 

La verifica che siamo chiamati a compiere è provocata da alcune domande: quanto cresciamo in fraternità 

in ciascuna delle attività parrocchiali? Adottiamo questo criterio come misura della loro sensatezza? 

L’accoglienza che offriamo è la rappresentazione di un valore evangelico o semplicemente la passiva e a 

volte subita risposta a bisogni di varia natura? La premura per i più deboli è semplicemente assistenziale o 

li riconosce come significativa presenza evangelica che dà forma alla comunità? La proposta della Parola 

di Dio, la celebrazione dei sacramenti e, particolarmente dell’eucaristia domenicale, le opere, le attività e 

gli eventi sostenuti e promossi dalla parrocchia si intrecciano con la vita delle persone e le raggiungono nel 

profondo? Siamo capaci di esercitare il criterio del “riconoscimento” della presenza e dell’azione del 

Signore e del suo Spirito e di restituirlo con narrazioni nutrite dalla speranza che ne scaturisce? Quali 

tentativi, quali scelte possono corrispondere a questi interrogativi e con quali modalità possiamo 

individuarle e attuarle? 

E’ proprio nel contesto di questo orizzonte che si colloca la revisione delle Comunità Ecclesiali Territoriali, 

a partire dal settembre dell’anno pastorale 2023 - 2024. 



 

Unità Pastorale Val del Riso 
11 - 18 giugno 2023 – Anno A 

Gorno 

S. Martino 

tel. 035-707746 

Chignolo S. 

Bartolomeo 
Cantoni 

S.Antonio 

Oneta 

S. Maria Assunta 

tel. 707149 / 707738 

CORPUS 

DOMINI  
 

 

11 
giugno 

DOMENICA  
 

LO propria 

8,00 (chiesa parr.):  
    def. Romano e Marì  

 
10,30 (chiesa parr.): 

      messa (pro populo)  

9,00:  
def. Borlini   

Mansueto  
e fratelli 

11,00: 
def. Zanni  

Pietro e 
familiari 

10,00 (parrocchia):  
(pro populo)  

                
17,30 (al Frassino):  

def. fam. Bana; 
Pellegrino Luca; Epis 
Battistina, Giuseppe, 
Bruno 

 20.30 (Oneta): inc. 

CAEP 

 20.30 (Gorno-or): 

inc. giovani GMG 

12 

LUNEDÌ 
 

LO 2ª set 

- 7,30 (chiesa parr.):  

def. Luiselli MariaBice; 
Borlini Angelo, Rossi 
Raimondo; Eurosia, 
Aristide; Imberti 
Battista, Epis Benedetto 

 

  9,00 (parrocchia): 
def Epis Adriano, fam. 
Motta; Zanni Gigi e 
famiglia  

S. Antonio  

 

 20.30 (Gorno-or.): 

inc. Equipe E. + 

GremCamp 

13 
MARTEDÌ 

 

LO propria 

- 7,30 (chiesa parr.):  

def. Perani Dante, Zanotti 
Teresina; Cabrini 
Sperandio, Zanotti 

Maura 
 
- 20,00 (a S.Antonio):  

messa in onore di 
S.Antonio di Padova  

 
 

  15,00 (parrocchia): 
preghiera del ROSARIO 

 19.30 (a Gorno): 

ritorno da 

Cesenatico 

 20.30 (Gorno-or.): 

inc. CPP  

 20.30 (Gorno-or.): 

inc. adolescenti e 

giovani 

14  
MERCOLEDÌ 

Pri 

LO 2ª set 

7,30 (chiesa parr.):    

def. Abbadini Pierina, 
Cabrini Ludovico; Perolari 
Defina; Gibellini Mercede, 
Epis Fermo 

  15,30 (al Frassino):  

def. Cinzia, Maria, 
Carmen, Pietro; Epis 
Giovanni e fam.;  
Epis Fabio;  
Antonia Remenar 

 20.30 (Gorno-or.): 

inc. genitori per 

CRE e GremCamp 
15 

GIOVEDÌ 
Pri 

LO 2ª set 

7,30 (chiesa parr.):    
def. Poli Giovanni; Cabrini 
Adriana 

   17,30 (Scullera):  
def. Tiraboschi Angelo, 
Margherita Borlini 
 

Ss. Cuore di Gesù  

16 
VENERDÌ 

 

LO propria 
 

7,30 (chiesa parr.): 
def. Bendotti Teresa, 
Anna 

  17,30 (parrocchia):  
def. Bendotti Tommaso 

Cuore Immacolato 

della B.V. Maria  

 19.30 (Peroli): 

Raviolata  

 19.30 (Oneta-or.): 

Cena solidale 

 

17 
SABATO 

 

LO propria 

18,00 (chiesa parr.):  
def. coscritti dle 1946 

16,30  
def. Poli 

Enrica, 
Fiorino 

17,30:  
def. Gualdi 

Elisabetta; 
Tiraboschi   
Virginia   

 

XI domenica  
Tempo Ordinario 

 
 15.00 (Frassino): 

presentazione del 

libro 

18 
giugno 

DOMENICA  
 

LO 2ª set 

8,00 (chiesa parr.):  

def. Quistini Graziano, 
Abbadini Silvia; 
Roggerini Dino  

 

10,30 (chiesa parr.): 
      messa (pro populo)  

9,00:  

def. famiglia 
Guelmani 
Angelo e 
Marianna  

e figli 

11,00: 

pro populo 

10,00 (parrocchia):  

(pro populo) 
  

11,00 (al Frassino): 
messa degli Alpini 

            
17,30 (al Frassino):  
def. Casneda 
Giuseppina; Micheli 
Giovanni; fam. Cavagna 

 


